
Quesito 1: 

Gent.mi, 

con la presente, si richiedono chiarimenti in merito all’avviso di cui in oggetto. 

Nello specifico, la scheda progetto approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, allegata alla 

procedura in questione, al punto 7 - DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE, non prevede, 

tra le attività accessorie, la scelta dei servizi mensa. 

Tuttavia, nell’allegato 3.2 – Spesa per servizi e forniture, sono presenti le seguenti voci: fornitura di cucina 

completa di piano cottura, lavandino, rubinetteria, fornitura di elettrodomestici classe A++, fornitura di 

stoviglie e utensili da cucina. 

Alla luce di ciò, si chiede di voler fornire chiarimenti sull’attivazione o meno dei servizi mensa. 

In attesa di cortese riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

************************** 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

L’Avviso ha come oggetto l’individuazione di Enti del Terzo Settore (di seguito ETS) per la coprogettazione e 

gestione condivisa nell’ambito della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2, INVESTIMENTO 1.3.2 

– Stazioni di Posta.  

Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà per la presa in carico integrata e 

l’offerta di un percorso partecipato di accompagnamento funzionale allo stato di salute, economico, familiare 

e lavorativo di n. 82 beneficiari. 

Tra i risultati attesi dall’intervento emerge la possibile integrazione con i servizi competenti per le politiche 

abitative, unità di strada, servizi di supporto ai bisogni primari, strutture di accoglienza; 

Il servizio di un primo ristoro dovrà/potrà, tra le altre cose, essere di supporto ad alcune attività previste tra 

cui un servizio di supporto ai bisogni primari e l’accoglienza notturna (art. 5 dell’avviso); 

Nella scheda progetto approvata dal Ministero viene precisato che il finanziamento previsto dal PNRR dovrà 

garantire luoghi facilmente accessibili, integrati con i servizi di accoglienza e con le mense sociali, dove le 

persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora possano 

ricevere assistenza e orientamento e le persone senza dimora ricevere la propria corrispondenza. 

Si precisa, inoltre, che gli importi riportati nel quadro finanziario di beni e forniture sono indicativi in quanto 

potranno variare in base alla proposta progettuale presentata. 

  



Quesito 2: 

Con la presente, 

si richiedono chiarimenti in merito all’avviso di cui in oggetto. Nello specifico, l’Avviso Pubblico in questione, 

all’art. 9 - Criteri di selezione dei progetti. Qualificazione della proposta progettuale, al Punto 9 chiede la 

“Disponibilità di struttura e/o servizi (alloggi ponte) in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento 

regionale n. 4 del 7 aprile 2014, assimilabile al servizio di Pronto Intervento Sociale”. 

Alla luce di ciò, si chiede se va bene il possesso/disponibilità di una struttura di proprietà privata - non 

accreditata - con dei posti letti adeguati allo svolgimento dei servizi previsti dalla scheda progetto approvata 

dal MLPS, da utilizzare nelle more della ristrutturazione dell’immobile individuato oggetto dell’investimento. 

In attesa di cortese riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

************************** 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

Si conferma che va bene il possesso/disponibilità di una struttura di proprietà privata - non accreditata - con 

dei posti letti adeguati allo svolgimento dei servizi previsti dalla scheda progetto approvata dal MLPS, da 

utilizzare nelle more della ristrutturazione dell’immobile individuato oggetto dell’investimento. 

Si allega la circolare n. 1256 del 03/06/2024 del MLPS 

  



Quesito 3: 

con la presente si chiede un chiarimento in merito al punto 2 “rete territoriale attivata con enti pubblici” della 

griglia di attribuzione dei punteggi dell’offerta tecnica di cui all’articolo 9 dell’avviso pubblico. 

Nello specifico si chiede di sapere come interpretare la dizione “sarà valutato un solo atto per ente pubblico 

e per candidato”. 

Un candidato che con lo stesso ente pubblico ha convenzioni diverse su servizi/progetti differenti può 

imputarle tutte in quanto l’elemento significativo è la diversità dei servizi oppure ne può imputare solo una? 

E se ne può imputare solo una in quanto vale la regola un solo atto per ente pubblico, allo steso modo per 

analogia deve essere interpretata la dizione un solo atto per candidato? Cioè un soggetto può portare una 

sola convenzione?   

Inoltre le convenzioni devono essere attive alla data di pubblicazione dell’avviso oppure possono essere 

conteggiate anche convenzioni e protocolli chiusi? 

 

************************** 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

Un candidato che ha convenzioni diverse su servizi/progetti differenti con lo stesso ente pubblico (non 

necessariamente facente parte degli Ambiti S01_1, S01_2 e S01_3) ne può imputare solo una.  

Le convenzioni e/o protocolli, inoltre, possono essere anche chiusi. 

 

  



Quesito 4: 

In merito all'avviso in oggetto, si chiede conferma se un'associazione di promozione sociale iscritta al RUNTS 

ma non al REA in quanto non è tenuta all'obbligo, può essere mandataria di un ATS costituenda composto da 

una cooperativa sociale, un'associazione di volontariato e una cooperativa sociale di tipo A iscritta all’Albo 

delle Cooperative della Regione Campania, premesso che tutte rispettano i requisiti dell'Avviso 

summenzionato. 

 

 

************************** 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso possono partecipare i soggetti del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del Dlgs n. 

117 del 3 luglio 2017 e all’articolo 13 della Legge Regionale della Campania n. 11/07, tra cui le Associazioni di 

promozione sociale. 

Non possono partecipare direttamente alla presente procedura le organizzazioni del volontariato di cui alla 

legge quadro n. 266/1991 ed alla L.R. della Campania n. 9/93. 

 

  



Quesito 5: 

In riferimento al punto 20 dell'Allegato A si chiede di confermare se il fatturato globale da indicare riguarda 

la totalità dei servizi gestiti da un soggetto proponente e non è strettamente connesso al settore di attività 

della procedura. 

 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

Si conferma che il fatturato globale da indicare riguarda la totalità dei servizi gestiti da un soggetto proponente 

e non è strettamente connesso al settore di attività della procedura, come indicato all’art. 2 dell’Avviso. 

 

  



Quesito 6: 

Si chiede di precisare che gli importi a cui attenersi per la formulazione del Piano dei Costi richiesto, sono 

quelli indicati all'art. 4 dell'Avviso e che gli stessi sono da considerarsi IVA inclusa ai sensi di legge. 

 

Risposta 

Con la presente in risposta al quesito posto si specifica quanto segue: 

Si precisa che gli importi a cui attenersi per la formulazione del Piano dei Costi richiesto, sono quelli indicati 

all'art. 4 dell'Avviso e che gli stessi sono da considerarsi IVA inclusa ai sensi di legge. 

 


